PALOC

COMUNICATO STAMPA no. 1

I 3 PROGETTI COORDINATI

Migliorare la qualità dei sistemi di trasporto e degli spazi pubblici, aumentare la sicurezza di tutti gli utenti della strada, riqualificare gli abitati dal profilo urbanistico, ridurre l’inquinamento atmosferico e fonico. Questi i benefici che la Commissione intercomunale dei trasporti e il Dipartimento del territorio si attendono anche dalla messa in atto di tre grandi progetti coordinati previsti nell’ambito del PALoc, il Programma d’agglomerato del Locarnese, che è stato presentato alla popolazione nei giorni scorsi. I tre progetti concernono la stazione di Locarno-Muralto, la zona ex Cartiera di Tenero ― nuova porta Est dell’agglomerato ― e il nodo ferroviario TILO di Minusio. L’investimento complessivo di competenza del PALoc per queste tre importanti opere viene stimato in 27 milioni di franchi, che la Confederazione potrà decidere di sussidiare nella misura del 30 fino al 50%. I lavori verranno eseguiti in due tappe: se l’iter attualmente in corso avrà buon esito si prevede di aprire i cantieri fra sei anni.

Ventisette milioni di franchi, dicevamo: oltre metà di questa cifra (15 milioni, per la precisione) verrà destinata all’area della stazione FFS/Fart di Locarno-Muralto, che diventerà il terminale AlpTransit del Locarnese. Per ridisegnare questo importante comparto il Comune di Muralto ha allestito una variante di PR, giunta in fase di approvazione: il PALoc intende ora integrare urbanisticamente questa pianificazione al lungolago, che verrà abbellito riducendo i posteggi e creando una zona d’incontro. Complessivamente, le misure previste mirano a realizzare un nuovo nodo dei trasporti pubblici regionali, mettendo in valore sia la stazione stessa che il futuro centro congressuale. Le infrastrutture da realizzare comprendono un autosilo interrato e un sottopassaggio pedonale che colleghi i binari al lungolago,nonché la riorganizzazionedei binari stessi (in previsione dell’offerta ferroviaria TILO 2020) e del terminale bus, taxi, B+R, due ruote motorizzate e K+R; nel contempo si abbellirà l’intera area, si modererà il traffico lungo tutta la strada cantonale adiacente alla stazione e si miglioreranno i collegamenti pedonali e ciclabili (nuovi posteggi coperti sono previsti per le bici).

Va aggiunto che, con questo complesso intervento,si vuole contribuire alla realizzazione di un centro congressuale di interesse regionale, compatibile tra l’altro con le esigenze del Festival del film, e l’edificazione di alberghi e palazzi d’abitazione, mettendo pure in valore la vicina collegiata di S. Vittore, che sarà raggiungibile in ascensore o utilizzando una nuova scalinata. Ma più in generale, a beneficiarne sarà l’intero tessuto edilizio, oggi diviso in due dal tracciato ferroviario: nuovi percorsi pedonali, in superficie e sotterranei, ricuciranno finalmente il centro del paese col suo lungolago.

Un altro comparto che attende un’adeguata riqualifica è l’area dell’ex Cartiera di Tenero, che si propone quale nuova porta Est dell’agglomerato. Il concetto urbanistico elaborato nell’ambito del PALoc prevede l’inserimento di uno spazio pubblico e l’ampliamento dell’attuale centro commerciale, destinando le aree rimanenti a utilizzazioni di interesse socio-economico locale e regionale. Il riassetto dello svincolo A13 e della rete stradale adiacente migliorerà la viabilità, favorendo l’accesso agli insediamenti nuovi come pure a quelli esistenti: in primis al Centro sportivo nazionale. Pure previsti nuovi percorsi per la mobilità lenta, totalmente separati dal traffico motorizzato. Come è stato detto nel corso della serata pubblica del 3 ottobre, alla spesa prevista (pari a 4 milioni) saranno chiamati a contribuire anche i privati che beneficeranno delle opere in programma. 

Fra queste due aree si situa la terza, la nuova fermata TILO di Minusio, che permetterà di rivedere ― migliorandolo in maniera considerevole― l’accesso al Comune coi mezzi pubblici: la linea bus 2 verrà infatti prolungata fino alla nuova stazione, e si connetterà con la linea urbana 1 in centro paese; la fermata TILO sarà inoltre facilmente raggiungibile da ciclisti (previsti posteggi per 40 biciclette) e pedoni. La stazione avrà collegamenti diretti con cadenza di 15 minuti verso Bellinzona e di 30 minuti verso Lugano, rendendo indubbiamente più attrattivo risiedere nel Comune: lo scenario elaborato dai tecnici ipotizza per Minusio un movimento di 2'668 passeggeri al giorno. Attorno alla nuova stazione sono poi suggerite misure atte a favorire la densificazione urbanistica: si pensa a residenze di qualità, promuovendo l’alloggio primario a prezzi accessibili per i residenti. Ma nel nuovo comparto troveranno spazio anche luoghi di aggregazione, che contribuiranno a elevare l’attrattività del quartiere. L’investimento ipotizzato a Minusio ammonta a 8 milioni di franchi.

Come noto il rapporto finale e le schede del PALoc sono consultabili nelle Cancellerie comunali o sul sito internet www.ers-lvm.ch/partner/cit?sm=30: la popolazione ha tempo fino al 30 ottobre per inoltrare le proprie osservazioni all’indirizzo ers-lvm@bluewin.ch o alla CIT, Commissione intercomunale dei trasporti, via Rusca 1, C.p. 323, 6601 Locarno.
